
About LandShift

LandShift è un progetto di ricerca finanziato 
dall’UE, il cui obiettivo principale è quello 
di fornire nuovi modelli di pianificazione e 
gestione per un uso del suolo resiliente al clima. 
Integrando ricerca innovativa e basata su 
evidenze, con la collaborazione delle autorità 
regionali, LandShift mira a sviluppare soluzioni 
sostenibili, inclusive ed efficienti per l’uso del 
suolo, in linea con il Green Deal europeo e 
il Nuovo Bauhaus Europeo (New European 
Bauhaus, NEB). Abbracciando i principi di 
sostenibilità, estetica e inclusione del NEB, 
LandShift ripensa la gestione del territorio per 
creare spazi non solo funzionali, ma anche 
capaci di migliorare la qualità della vita delle 
comunità locali.
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Sostegno alle comunità regionali:

• ��attraverso il coinvolgimento delle comunità locali 
nella co-creazione di soluzioni adattate alle loro 
esigenze.

• �garantendo che le pratiche di uso sostenibile 
del territorio siano non solo efficaci, ma anche in 
grado di migliorare il tessuto sociale, economico 
e culturale delle comunità.

LandShift è rilevante per un’ampia gamma di 
portatori di interesse (stakeholders), tra cui:Per testare e perfezionare le diverse soluzioni, 

LandShift istituisce cinque Living Spaces: in Francia 
(Occitania), Grecia (Macedonia Orientale e Tracia), 
Italia (Basilicata), Polonia (Mazowieckie) e Ucraina 
(Kyiv).

Living Spaces

Accademici 
e ricercatori: 
avanzamento della 
conoscenza sulla 
resilienza climatica e 
sulla gestione sostenibile 
del territorio.

Leader del settore 
pubblico: 
decisori politici e 
autorità regionali 
interessati a strategie 
concrete per più 
efficiente uso del suolo.

Industrie sostenibili: 
imprese agri-tech, 
gestori forestali e 
aziende impegnate in 
pratiche sostenibili.

Società civile e 
comunità locali: 
cittadini, ONG e 
aziende agricole 
interessati ai temi della 
biodiversità e della 
sostenibilità.

Innovatori finanziari:  
consulenti per gli 
investimenti e iniziative 
di crowdfunding che 
promuovono soluzioni 
territoriali climate-smart.

The LandShift Approach

LandShift introduce un approccio integrato che 
combina ricerca all’avanguardia, coinvolgimento 
delle comunità e coerenza con le politiche, 
attraverso:

LandShift Impact
LandShift va oltre la ricerca e genera un impatto 
concreto attraverso:

Supporto ai decisori:

• �attraverso lo sviluppo di un quadro di sup-
porto decisionale per l’uso sostenibile del 
suolo.

• �fornendo ad autorità regionali e decisori 
politici strumenti avanzati per supportare il 
processo decisionale.

Nuovi modelli per un uso sostenibile del suolo:

• �attraverso la creazione una rete di “Punti di 
riferimento (lighthouses) per un uso del suolo 
resiliente al clima”, modelli replicabili per 
guidare future politiche e azioni.

• �Attraverso il potenziamento del sequestro di 
carbonio e della biodiversità.

1. L’utilizzo di strumenti di Osservazione della Terra 
(EO) e Intelligenza Artificiale (IA).

2. L’impiego di Soluzioni Basate sulla Natura (Natural 
based solutions, NBS) per creare strategie regionali 
che proteggano la biodiversità, rafforzino la 
sicurezza alimentare e supportino la produzione di 
biomassa.

3. La promozione della co-creazione e della co-
governance nei cinque Living Spaces, dove 
le comunità locali partecipano attivamente a 
soluzioni di gestione del territorio adattate ai bisogni 
regionali.

4. L’integrazione tra ricerca scientifica e 
applicazioni pratiche per sviluppare modelli 
basati su evidenze scientifiche, scalabili per la 
pianificazione e la gestione territoriale.

5. L’allineamento con politiche europee come il 
Green Deal e il Nuovo Bauhaus Europeo (NEB) per 
garantire soluzioni per l’uso del suolo che siano 
sostenibili, attente alla dimensione estetica e 
inclusive.


